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BANDO PER L’EROGAZIONE DI SERVIZI DI ASSISTENZA - CONSULENZA 
ALLE MICRO E PICCOLE IMPRESE CREATIVE DELLA PROVINCIA DI 
VENEZIA: SELEZIONE PROGETTI 2012.   

 

(Validità: 16 aprile - 31 luglio 2012) 
 
 
Art 1 – Finalità e risorse 
 
La Giunta della Camera di Commercio I. A. A. di Venezia, nella seduta del  
26/03/2012 ha deliberato la pubblicazione del “Bando per l’erogazione di servizi di 
assistenza e consulenza alle micro e piccole imprese creative della provincia di 

Venezia: selezione progetti  2012” approvando modalità e criteri per il sostegno a 
percorsi mirati di sviluppo e consolidamento aziendale, tramite progetti di sviluppo da 
presentarsi nel periodo compreso tra il 16  aprile e il 31 luglio 2012. 
 
L’agevolazione mira a sostenere la programmazione di interventi che contribuiscano, 
secondo le direttive comunitarie, a potenziare l’incidenza delle imprese culturali, 
creative e innovative sul Prodotto Interno Lordo nazionale e alla crescita dello spirito 
imprenditoriale. La metodologia di intervento privilegiata negli orientamenti 
comunitari mira, infatti, a coniugare trasversalmente arte e creatività, 
imprenditorialità ed innovazione, quali risorse su cui costruire il nuovo vantaggio 
competitivo delle imprese, contribuendo al rilancio dell’economia e alla creazione di 
posti di lavoro altamente qualificati. 
 
Nel quadro delle proprie iniziative istituzionali, la Camera di Commercio di Venezia 
intende sostenere e favorire il consolidamento del business e la crescita aziendale 
nelle imprese creative del territorio, attraverso percorsi di affiancamento mirati, 
avvalendosi di esperti selezionati sulla base delle esigenze delle imprese richiedenti e 
da esse segnalati all’attenzione della Commissione Tecnica di Valutazione, che sarà 
istituita dalla Camera, alla chiusura del bando, quale organismo temporaneo di 
supporto alla gestione del bando. 
 
A tale proposito, è stato previsto uno stanziamento complessivo di € 60.000,00 per 
l’erogazione diretta da parte della Camera di Commercio di servizi di assistenza e 
consulenza finalizzati a sostenere le imprese di cui all’articolo 2, per un valore 
massimo dell’intervento agevolativo fino ad € 5.000,00 + IVA ad impresa, in 
osservanza della normativa comunitaria in tema di Aiuti di stato, con particolare 
riferimento al Regolamento (CE) n. 1998 del 15/12/2006 – (GUUE serie L 379/5 del 
28/12/2006) relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE (ora 107 e 
108 TFUE)  agli aiuti di importanza minore “de minimis”. 
 
L’ammissione ai benefici del bando verrà effettuata sulla base di una graduatoria di 
merito redatta a seguito della valutazione dei progetti e fino a concorrenza dello 
stanziamento complessivo previsto, salvo integrazione autorizzata dalla Giunta 
camerale, tramite eventuali risorse supplementari che dovessero rendersi disponibili  
in corso d’anno.  
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Art. 2 – Ambiti e tipologie di servizi erogabili tramite il presente bando 
 
Le imprese selezionate beneficeranno di servizi di assistenza – consulenza  
personalizzati che possono essere ricondotti ai seguenti ambiti di attività: 
1. attività di business planning, pianificazione strategica e marketing; 
2. team building e organizzazione aziendale; 
3. sviluppo apps per tablet e mobile devices;  
4. finanza innovativa e capitale di rischio per il sostegno a progetti di ricerca; 
5. innovazione di processo e di prodotto, tramite sviluppo brevettuale e protezione 

della proprietà intellettuale. 
 

 
I servizi di assistenza e consulenza saranno scelti tra i seguenti: 
- servizi di consulenza tecnologica, manageriale e strategica mirati a specifici 

progetti di sviluppo aziendale;  
- assistenza alla realizzazione di materiali di prova, prototipi e collaudi finali; 
- assistenza alla registrazione di brevetti nazionali ed internazionali; 
- consulenza per la tutela del diritto d’autore; 
- consulenze tecniche per lo sviluppo di infrastrutture di rete e collegamenti, anche 

tecnologie informatiche per l’utilizzo di risorse hardware o software distribuite in 
remoto (cloud computing e tecnologie d’avanguardia). 

- supporto nell’elaborazione di piani strategici di marketing e comunicazione per la 
definizione del target e per la misurazione della soddisfazione del cliente, la 
diffusione del marchio e del messaggio aziendale, lo sviluppo di partnership 
strategiche e per la creazione di  network; 

- consulenza per l’analisi del fabbisogno finanziario, per l’accesso ai finanziamenti e 
per il project financing di nuovi rami d’impresa. 

 
Le tematiche oggetto della consulenza/assistenza verranno approfondite nell’ambito di 
un colloquio tra la Commissione Tecnica di Valutazione e le imprese selezionate, al 
fine di individuare gli esperti più adatti all’incarico per le diverse tipologie di intervento 
richieste, tra quelli segnalati dalle aziende stesse in fase di presentazione della 
domanda di ammissione al bando.  

 

Art. 3 – Soggetti ammessi a presentare la domanda e beneficiari 
 
Possono partecipare al bando esclusivamente Micro e Piccole imprese - secondo la 
definizione di cui all’art. 2, paragrafo 1, n. 7 ed Allegato I del Reg. (CE) n. 800/2008 
della Commissione, del 6 agosto 2008 - iscritte alla Camera di Commercio di Venezia 
(aventi almeno una sede operativa in provincia di Venezia), con i  seguenti requisiti: 
 
1. possano riferirsi ai parametri dimensionali di cui alla definizione di micro, piccola e 

media impresa data dalla normativa comunitaria, con riferimento alla definizione di 
cui all’art. 2, paragrafo 1, n. 7 ed All. I al Regolamento (CE) n. 800/2008 della 
Commissione del 6 Agosto 2008; 

2. siano iscritte al Registro delle Imprese della CCIAA di Venezia, per le imprese 
singole richiedenti;♠ 

3. sia iscritta al Registro delle Imprese della CCIAA di Venezia l’azienda capofila, nel 
caso di aggregazioni di imprese finalizzate allo sviluppo di un progetto condiviso; ♠  

4. siano in regola con le prescritte iscrizioni ai Registri, Elenchi, Albi e Ruoli della 
Camera di Commercio di Venezia e con il pagamento del diritto annuale; 

5. rientrino in una o più delle categorie d’impresa creativa a seguito elencate: 

                                                 
♠ punti 2. e 3. così emendati con Delibera Giunta CCIAA Venezia n. 134 del 19.06.2012 
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* Edizione di libri 
* Edizione di giornali 
* Edizione di riviste e periodici 
* Edizione di registrazioni sonore 
* Altre edizioni 
* Altre stampe di arti grafiche 
* Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa 
* Riproduzione di registrazioni sonore 
* Riproduzioni di registrazioni video 
* Riproduzioni di registrazioni informatiche 
* Lavorazione di vetro a mano e soffio 
* Fabbricazione di elementi in ceramica per usi domestici e ornamentali 
* Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico 
* Fabbricazione di strumenti musicali 
* Fabbricazione di giochi compresi i videogiochi 
* Fabbricazione di oggetti di bigiotteria 
* Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali ed umanistiche 
* Studi di architettura ed ingegneria 
* Collaudi e analisi tecniche di prodotti  
* Studi di promozione pubblicitaria  
* Studi fotografici 
* Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa  
* Attività di aerofotografia 
* Design e styling relativo ai tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili, e altri beni 

personali e per la casa 
* Produzioni cinematografiche e video 
* Distribuzioni cinematografiche e video 
* Attività radiotelevisive 
* Creazioni ed interpretazioni artistiche e letterarie 
* Restauro  
* Artigianato artistico e recupero delle attività artigiane tradizionali locali 
* Servizi nei settori moda, spettacolo e intrattenimento 
* Servizi per la fruibilità dell’arte della cultura 
 

L’elenco di cui sopra è da considerarsi come punto di riferimento non vincolante: la 
valutazione finale del grado di creatività è comunque demandata alla 
Commissione Tecnica di Valutazione, che dovrà tenere conto dell’oggetto sociale 
dell’attività dell’impresa, delle attività che l’impresa effettivamente svolge (che 
dovranno essere dettagliatamente documentate) e del progetto presentato. 
 
Sono, inoltre, invitate a partecipare società di persone e/o di capitali appartenenti alle 
voci di attività sopra citate, che intendano creare un nuovo ramo d’impresa e/o 
promuovere lo sviluppo di un nuovo prodotto, con particolare attenzione ai progetti 
che prevedano la registrazione di marchi o un percorso di  sviluppo brevettuale. 
 
Art. 4 – Tipologia d’intervento agevolativi e modalità d’accesso. 
 
Lo stanziamento complessivo di € 60.000,00 sarà utilizzato tramite graduatoria  di 
merito predisposta dalla Commissione Tecnica di Valutazione, in base ai criteri di cui 
all’art. 7, per le domande pervenute alla scadenza del bando. 
 
Ogni impresa ammessa ai benefici del bando  potrà usufruire di servizi di assistenza – 
consulenza proporzionati al fabbisogno effettivo rilevato dalla Commissione Tecnica di 
Valutazione fino ad un valore massimo di € 5.000,00 + IVA, per i programmi di 
sviluppo del “business creativo” di cui all’art. 2. 
 
I percorsi di assistenza e consulenza potranno prendere avvio solo a seguito di 
stipula del contratto  per l’affidamento dei servizi di assistenza tra la Camera di 
Commercio e gli esperti assegnati alle imprese beneficiarie individuate dalla 
graduatoria di merito, che sarà pubblicata entro il 30 settembre 2012 all’albo 
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camerale, salvo eventuali differimenti che saranno comunicati tramite il sito internet 
www.ve.camcom.gov.it . 
 
I percorsi di assistenza per lo sviluppo progettuale dovranno completarsi entro il 31 
gennaio 2013, salvo proroga motivata da richiedersi formalmente da parte 
dell’impresa.  
 
Art. 5 – Esclusioni, limitazioni e cumulo 
 
Non sono ammissibili all’agevolazione: 
- i costi connessi all’attuazione dei programmi oggetto della consulenza; 
- i servizi di consulenza connessi alla gestione ordinaria d’azienda (assistenza 

fiscale/tributaria  e amministrativa, ecc.);  
Non si ritengono in linea generale ammissibili all’incarico consulenti ed esperti che 
effettuino l’ordinaria assistenza gestionale alle imprese beneficiarie o che presentino 
stretti legami di parentela con l’imprenditore beneficiario. 
 
Art. 6 – Divieto di cumulo. 
 
Le agevolazioni di cui al presente bando non sono cumulabili con altri aiuti pubblici 
concessi per le medesime iniziative, a valere sugli stessi costi ammissibili. 
 
Art. 7 -  Modalità di presentazione delle domande 
 

Il bando si apre il 16 aprile e si chiude il 31 luglio 2012. 
 
Le domande di contributo, sulla base della modulistica disponibile on-line alla pagina 
BANDI nel sito www.ve.camcom.gov.it , dovranno essere trasmesse tra il 16 aprile 
2012 e il 31 luglio 2012 in modalità telematica, con firma digitale, attraverso lo 
sportello on line “Contributi alle imprese”, all’interno del sistema Webtelemaco di 
Infocamere – Servizi e-gov (collegato alla banca dati CERC utilizzata dall’ufficio 
competente per l’istruttoria della pratica). 
 
Sul sito internet camerale saranno altresì fornite le istruzioni operative per la 
trasmissione telematica delle domande. Non saranno considerate ammissibili altre 
modalità di trasmissione delle domande di contributo. 
 
L’agevolazione sarà gestita  secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
domande, fino alla concorrenza delle risorse stanziate dalla Camera di Commercio di 
Venezia, da concedersi nei limiti dei plafond assegnati alle tre scadenze. 
 
L’indicazione di un indirizzo PEC presso il quale l’impresa elegge domicilio, per la 
richiesta di contributo, rappresenta un elemento obbligatorio, affinché anche tutte le 
comunicazioni successive all’invio possano essere gestite con modalità telematica. 
 
Qualora si rendesse necessario, l’ufficio incaricato dell’attività istruttoria potrà 
richiedere all’impresa, chiarimenti e integrazioni relativi alla domanda stessa, che non 
riguardino i requisiti fondamentali di cui all’art. 3 o motivi di esclusione di cui all’art. 5. 
L’impresa dovrà far pervenire detti chiarimenti entro il termine di 10 (dieci) giorni di 
calendario dal ricevimento della richiesta, pena l’inammissibilità della domanda. 
 
Art. 8 - Criteri di Valutazione delle domande. 
 
I progetti contenuti nelle domande presentate con le modalità e i tempi di cui agli artt. 
2, 3, 4 e 7, saranno condivisi dalla Commissione Tecnica di Valutazione, di cui all’art. 
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9, quale organismo temporaneo finalizzato alla valutazione di merito dei progetti 
presentati nei termini descritti all’art. 7. 
 

La Commissione, previa verifica di regolarità formale delle domande da parte del 
responsabile dell’U.O. Bandi, quale responsabile dell’istruttoria dei relativi 
procedimenti amministrativi, provvederà alla disamina, selezione valutazione dei 
progetti da ammettersi ai benefici del Bando, tramite predisposizione di apposita 
graduatoria di merito da pubblicarsi nel sito camerale www.ve.camcom.gov.it entro il 
30/09/2012, salvo differimenti da pubblicarsi all’albo camerale e nelle News. 
 
La valutazione delle domande rientra nell’autonomia tecnica della Commissione 
Tecnica di Valutazione e sarà quindi effettuata dalla stessa sotto la propria 
responsabilità e a proprio insindacabile giudizio. 
 
La graduatoria dei progetti ammissibili al contributo sarà definita dalla CTV sulla base 
di cinque criteri prevalenti di valutazione, per ciascuno dei quali sarà assegnato 
ad ogni progetto un voto in centesimi: la somma costituirà il voto complessivo del 
progetto, utile al fine della formazione della graduatoria.  I criteri sono i seguenti: 
 
1. CRITERIO DI QUALITA’ DEL PROGETTO: valutazione del grado di creatività  e  

fattibilità dei progetti, sulla base del dettaglio delle attività previste (fino a 
40/100); 

 
2. CRITERIO DI SOSTENIBILITA’: valutazione della sostenibilità del progetto a 

medio/lungo termine dal punto di vista finanziario, desumibile dal business plan e 
da ulteriori informazioni utili all’analisi di fattibilità finanziaria (fino a 30/100 
punti); 

 
3. QUALITA’ DEL PROPONENTE: valutazione di competenza e affidabilità del 

proponente e dei partner eventuali, desumibile da curriculum/scheda tecnica  
aziendale, bilancio o altri documenti contabili  necessari (fino a 20/100 punti);  

 
4. CRITERIO DELL’INNOVAZIONE: valorizzazione dei progetti che prevedono percorsi 

di tutela delle proprietà intellettuale e/ o deposito di marchi e/o brevetti (fino a 
5/100 punti);  

 
5. CRITERIO DI PARTENARIATO: presentazione congiunta del progetto da parte di 

aggregazioni di imprese, tramite indicazione di un’impresa capofila (fino a 5/100 
punti); 

 
Art. 9 – Composizione della Commissione Tecnica di Valutazione  
 
Ai fini della valutazione delle domande e della predisposizione delle relative 
graduatorie è costituita l’apposita Commissione Tecnica di Valutazione, con la 
seguente composizione:  
 
• Rappresentante della Camera di Commercio di Venezia (Esperto in Project 

Management dell’Azienda Speciale Venezi@opportunità); 
• Rappresentante del Comune di Venezia (Esperto in crescita e sviluppo 

aziendale - Area Attività Produttive); 
• Rappresentante della Fondazione La Biennale di Venezia (esperto in creatività e 

design); 
• Rappresentante delle Associazioni di categoria del territorio (esperto in servizi 

alle imprese o assistenza finanziaria; 
• Rappresentante delle Università di Cà Foscari e/o IUAV di Venezia (esperto in 

sviluppo delle imprese culturali – creative); 
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• Rappresentante dei Consumatori (esperto nelle tendenze del mercato e nelle 
politiche dello sviluppo sostenibile); 

• Rappresentante dell’Azienda Speciale per l’Innovazione della Camera di 
Commercio di Treviso, Treviso Tecnologia (esperto in innovazione). 

 
La Commissione si doterà di un Presidente, eletto tra i componenti stessi, e potrà 
avvalersi nella sua attività del personale dei servizi della Camera di Commercio di 
Venezia, coinvolti  per competenza nei progetti valutati, nonché del supporto tecnico 
dell’Azienda Speciale Venezia Opportunità. 

 
Sarà primario compito della CTV la definizione di procedure analitiche di valutazione 
dei progetti al fine di garantire la massima trasparenza  operativa, che saranno 
formalizzate nel Regolamento della CTV, da approvarsi in fase di insediamento. 
 
Art. 10 – Erogazione dei servizi di assistenza -  consulenza 

 

Ogni impresa beneficiaria  potrà usufruire di servizi di assistenza e/o consulenza in 
misura proporzionale al fabbisogno effettivo rilevato dalla Commissione Tecnica sulla 
base de progetto, fino ad un valore massimo di € 5.000,00 + IVA per i programmi di 
cui all’art. 2, anche tramite più incarichi ad esperti diversi, in funzione delle necessità 
rilevate dalla CTV. 
 
L’assegnazione dei servizi di assistenza e consulenza alle imprese beneficiarie avverrà 
tramite incarico professionale per consulenza da parte della Camera di Commercio di 
Venezia o tramite affidamento di servizi di assistenza in economia, da formalizzarsi in 
base all’art. 125 del Codice dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - Dlgs 12 
aprile 2006, n. 163 e successive modifiche - nonché dell’art. 3 della L. 13 agosto 2010 
n. 136 e successive modifiche, in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
A seguito della pubblicazione della graduatoria di merito, le imprese beneficiarie 
riceveranno comunicazione relativa alla concessione dell’agevolazione, nonché 
contestuale convocazione per il colloquio con al Commissione finalizzato alla  
condivisione del percorso di assistenza, in cui sarà valutato anche il curriculum 
tecnico dell’esperto di riferimento individuato dall’impresa per lo sviluppo del progetto, 
che può essere anticipato in allegato alla domanda di ammissione al bando. 
 
La concessione dell’incarico agli esperti è subordinata alla verifica dei requisiti morali e 
generali e di regolarità contributiva, eseguita in via preliminare tramite 
autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000, sulla base del modello che sarà inviato 
all’impresa unitamente alla lettera di ammissione, fatte salvi gli adempimenti camerali 
in merito alla richiesta del DURC allo Sportello Unico Previdenziale.  
 
Gli esperti dovranno possedere i seguenti requisiti per l’ammissione all’incarico: 
1. essere in possesso della partita IVA; 
2. dimostrare comprovata esperienza nel settore materia della consulenza / 

assistenza;   
3. non prestare attività lavorativa in maniera esclusiva per l'impresa che presenta la 

domanda; 
4. evidenziare la corrispondenza tra curriculum professionale e formativo e 

fabbisogno di assistenza - consulenza descritto dall’impresa nel progetto di 
sviluppo ammesso al bando. 
 

Resta inteso che ulteriori eventuali costi, a valere sui medesimi servizi resi dagli 
esperti incaricati ai fini del presente bando, saranno a carico delle aziende. 
 
Art. 11 -  Normativa applicabile sugli  Aiuti di Stato 
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I servizi di assistenza - consulenza sono erogati in ottemperanza alle vigenti 
disposizioni comunitarie in materia di Aiuti di Stato di cui all’Allegato B) – Schema 

Consigliato Dichiarazione  “De minimis” sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa beneficiaria, che di conseguenza, garantirà la tracciabilità dell’intervento 
agevolativi pubblico tramite adeguate evidenze (ad es. apposizione del logo camerale 
sulla documentazione di progetto, sui materiali promozionali o nel sito aziendale).  
 
L’azienda ne terrà nota ai fini del divieto di cumulo e per la verifica di non 
superamento delle soglie di Aiuti di Stato previste dalla normativa comunitaria, pur 
non essendo in linea generale tenuta a contabilizzare l’agevolazione, per la quale non 
è rilevato alcun incasso.  
 
Art. 12 -  Avvertenze 
 

La Camera di Commercio di Venezia informa che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la 
domanda di contributo viene resa e in conformità ad obblighi previsti dalla legge, da 
un regolamento o dalla normativa comunitaria. Il relativo trattamento non richiede il 
consenso dell’interessato ai sensi degli art. 18 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196. 
(Codice in materia di protezione dei dati personali).  
 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà 
l’impossibilità di proseguire con l’istruttoria della domanda. I dati raccolti potranno 
essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e comunitarie, in 
conformità alla normativa sugli Aiuti di Stato. L’interessato potrà esercitare i diritti 
specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. Titolare del trattamento dei 
dati è la Camera di Commercio di Venezia. 
 
La Camera di Commercio effettuerà controlli a campione sulle domande presentate, 
per accertare la veridicità delle dichiarazione sottoscritte all’atto della presentazione 
della domanda, ai sensi degli artt. 46, 47 e 71 del DPR 28.12.2000, n. 445. 
Qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera (Art. 75 DPR 445/2000). 
 
Art 13 – Responsabile del procedimento 
 
Ai sensi della legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni in tema di 
procedimento amministrativo, il procedimento riferito al presente bando di concorso è 
assegnato al Responsabile dell’U.O. Bandi e si intende avviato alla data di invio della 
mail automatica di accoglimento della domanda da parte dello Sportello Telematico.  
 
 
Per informazioni e chiarimenti: 

Camera di Commercio I. A. A. di Venezia 
U.O. Bandi   
Telefono: 041 786409 – 181 - 408   Fax: 041 2576 652  
E-mail:  bandi.imprese@ve.camcom.gov.it 

 
 

 


